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mlflMDiREfO 
> BOMA, 4 nuigglo. 

(D, Oj; Il decreto ohe soioglifl la Oà» 
mèra od- indice i •éomizi elettorali, 4 
iHimrnaiilte.' Se non intervengono niiove 
ooasidefezloni. Il daoi'eto sfarà firiaato 
dati R e i « l ' è ù o ' ritorno' da'Vonsrià', e 
BBràipubblioàto subito nalla Oatsetla 
Vffieittie. u-'--<' 'h •• - -• • •' •-'••' 

«Gosl- la lotta elettorale sarà ntBoUl-
meate 'bandttaj B" sé le informàiliihi 
sono esatte, i a tólaziòné dei ministri 
ohe accompagnerà il deorato avrà non 
ppca importanza perchè rappresenterà 
tatto un programma di Governo esposto 
con grande precisione. 

AiigorÌRmooi,olle sia cosi: perchè sì 
possa, da "una parte almeno, avere natta 
e (iéoisa qttella j)W/b»*»»e elettorale, 
ohe finóra, invano si va cercando noi 
dwóorsl dèi candidati. , 

Non cosa nuova questa incertezza, 
ttttt'|à|troj è: ciò che snoéada oramai 
quasi, ad ogni nuovo turno H elezioni 
generali, qugpd.o soorgianio, intiepidirsi, 
impallidirsi,'.farsi quant'è'possibile k?.-
stiohe,e insignijcànti, sfaggire: insomma 
ogni óòmpromissions. troppo. temeraria 
dji, amicizie pplitijhe e di .vincoli impe. 
••ft'VÌj,' prpgrarapiijohe ai primi àoqénni 
d» lotta p,arev,a. avrsbbèro.dovuto es--

•sère iiiràoc|'.flarl'di ógni maggior intran-
^!K?niia; rjitiiiànti di ogni più arrabbiata 
WiófiCpia! :N,es3unno .matta ' ' in pratica 
oop.tftnfci'coraggio la-massima di lasciar 

^ che là soma s'assesti p a r i a via, quanto 
i oaildidati politici nella parabola del 
parip<|q elettorale,,. 

.parto'np di carriera, colla> lancia in 
resta, Marinati -.op'nta .altrettanti.'novelli 
Don Chjlóiottè,.pronti a combattere opn-
trfl,ogni'",so'rta.di moliai.à vento, e poi 
"g»;àd|ta'm'eute, rallantando la .;lóro corsa, 
^•4°BfFfflAW por,,.prender Ijoc.ca coi 
gràndji,..elet^òrl,' a 'ad ognuno, djessi la-
scìaflo in:pe^np .qualounf delle jjrmi, ,fa-
tate, iiààlopp dei dardi più ,aouminat|j 

' ^W^, .RWMf«olp4 .n9?J?l« :se:,,ade8S0, 
allò squillar,3éóiso,<Jalls.,'tr«mba ,ai,e- in­
vita djlt, giòstraValèttprala,.moÌti'y di 
qpi,,IJp,n Chisciotte,,hanno,, assqnto la 
fll'W^piadénte,,'di Sanoio.Pinza 1 ,- . 
,!i-9^9uTW».dunque da Jarta dal Gp: 
terno una .iràccia,idecÌ9a di programma 
«ót^r|)6,,e,spErft',di quelip, poiché, al-
*"•!•npn!'^n^,àbbwmpda.niiinaiparte Ìor-
n^ulatt, gii pl^tióri interroghino prima 
le.loro,.oó'sciepze, a 'ppi'JnterrpghinQ i 
i)'umefos| pa*n(|'idatii,è mettano d't^coprdo 
r» daoiaione.,dèÌL'aaimo, colla aentanza 
delvptoioro , " j , , , l "» ' ' , . - • • 

lo so bene che, ,sòno un ingenuo a 
parlare così; quando.invece tu.ttp l'ar--
W88'Mtó,''fl'"*le ai combatta in;tatt'al-
t rò mòdo(_ quando la turba,di, aspiranti 

, a L — — ' ' " • • • - ' • • , • . ^ ^ ^ ^ ^ 

.' 'A^PENJJiÒE.pEL Fkllfh (92) 

mmiì mmii 11 EGRI 
(tradoiione dal fnuwse) 

— Ebbene! è appnnto quello, il ,vo-
strovgàby^po è una bella e buona tre-
ga)i ,da .trentasei. Coma sapete, la fre-
gatit è pflrp: np,,uccello, ma in questo 
caso però è un'aquila invece ,d'una 
rondinella. 

.-f-,Ma non potrebb'essere qualche 
altro bastimento, ; un^ nav.e mercantile, 
par esempio? 

,—i Un^.nave mercantile non andrebbe 
posi presso al vento. . ; 
. •yr Ma anche noi non ci andiamo, presso 

al.Ventp?^ ; . . V ; , . 
.•:—. Oh? .quanta a noi, è tut t 'al tra 

opsa; noi, non potayamo passare davanti 
a.Ppytfl'.Luigi;, .safebba, stato uu-buf-
taijci .nplla, gola.deì'lupoj apparò fuinmo; 
costretti a jfsf. rpUa al plp presto. 

—p |!Ìpri puoi' tp ,aopriMpev.a',la velo­
cità dèlia corvettai,? ' ' 

, : ^ Essa porta tutto le vele phe.'può 
portare ,Jn. questo mpnjpatp, pàdipp mio. 
Qpihdp'ayrpHipjvpntp.jn poppa, aggipn^ 
gprèm'p ^ncprft gualohe altro straccio, 
0.gna'dagperppip due nodi: ma la fre­
gata'^llofà fàjfà, altrettanto, e ciò tor-. 
nera, lo.'stpss'o: il. Leioester devp a-
vére il vantaggio d' un miglio su noi,' 
lo co'no8,òo àà molto tenijo. 

in questi giórni ha tntt'altro da fare 
ohe occuparsi di principii. Essi, i can­
didati, impiegano parte dalla notte a 
diluviare lettere affettuose e, lusinghiere 
ai mille Oirneadl più appparisoentt del 
lóro Collegi»V' ' j«% tóuiSèniifìilo' 
il Pescatore di C/imrauaWc e imparano 
da esso'ijuali sono i mercati più coa-
yènìeriti da 'Visitare nella giornata; a 
là giiiinti fermino 11 latidau sulla piazza, 
è sbendoùtì a fifaminischiarsi' nel brn-
lichló, tra i buoi e 18 pecore, e pro­
fondono strette 'di mano ili nostri bnuoi 
villici i fanno visita ài sitidaoò, al notaio, 
al niedìoot condotto* • tacarpzirano eò'C e-
videntes simpatia i bimbi minori della 
siudachessa, a preconizzano io essi il 
futuro successore alla deputazione, a si 
accomiatano Bnalmeute mandando in 
solluchero la mpglia dal segretario co­
munale, a cui ricordano con ti'asparente 
commozione i trionfi ch'essa nella sua 
magrezza gialla riportò già recitando 
la Signora dalle Gametiei-

I giorni testivi, sono'atquunto più fa-" 
tioosi: bisogna approfittarne par trovar 
radunati Sulle piazze all'uscir dalla 
messa 0 dal vespro i maggiorenti -del 
paese, è, quando-sia fattibile, mostrarsi 
pubblioamanta-ìn grande iotìmità affet-, 
tuosa qui para ti) j se'capita l'occasione 
di un, baijcbietto, si trinciano le grandi 
frasi-di, cii-costanza, si leva il bicchiere 
augurando,, e si fa il giro di pramma­
tica 'pei- la casa ospitali, lodando e gu­
stando i vini a profusione, àiiohèà costo 
dii^oyer ;â lja sera ingollare una qualche : 
pillola .disoppilativa... 
: ! E questa è, per lo più, la gran cam­
pagna elettorale, coma pomposamente 
la si-chiama* atteggiando tutta la per­
sóna 'a stanchezza, a afliiimento di gla­
diatore condannato a combattere flnp 
alla'mprta. * " ' ' "' 

Ma ben altra dovrebbe essere una 
canipagna elettorale che muovesse.dalla 
coscienza di principii radicati, e che 
miralaIad ottenere , una- dichiarazione 
sinoei^à xiella* volontà popolare intorno i 
'B';4uèi''p'fincfpii. 
L ,;Ia:-V,ol'rei, éhe il candidato sentisse ih 
sé,<là foi-za e ila lealtà di rivolgersi non 
agli amici personali, non alla clientele 
dei,.villaggi, non ai raccoglitori interes­
sati, di, sparagi incoscienti0 indifferenti, 
ma agli elettori, ai giudici popolari. 
: • Ei vorrei che ogni giorno, ogni sera, 
i candidati si presentassero da sé, senza 
prépsiràzioni di ambiente, senza acoo-
'gii|óz.e.fragorose, senza artificiosità di 
pubblici, raccogliticci, via via agli elet­
tóri'dì Ciascnn villaggio, e brevemente, 
'fpa pifiararaente e particolareggiatamente 
esponessero le ragioni della lotta elet­
torale, le divergenze tra i vari partiti, 
la; posizione, ohe in mozjo ad essi sono 
dispósti 'à prendere; poi tranquillameate, 
senza accompagno di fiaccolata e di 

'—'AÌTòra" ci "raggiungerà entro'àò-' 
mani? 

— Si, se noi non'gli àftiggiamó sta­
notte. ' 

— E credi tu che potrénio sfuggirgli? 
-—Quésto sarà secondò il capitano 

ohe lo comanderà. 
— Ma,'e se ci raggiunge? 
— Ebbeiie! Allora, padre mio, non ab­

biamo altro mezzo che ,l'abbordaggio; 
perchè capirete anche voi, ohe un com­
battimento d'artiglieria non ci può con-

i venire. Primieramente, il Leicester, sa 
è proprio lui, e lo è di certo, ci scom­
metterei cento negri contro dieci, ha 
qualche dozzina di cannóni più dì noi ; 

j noi tre può raddobbarsi a l^orbone, al­
l 'Isola'di'Francia, a Rodriguez. Noi in­
vece abbiamo il mare, lo spazio, l'im-

^mensità. Ogni terra ci è neinioa; laonde 
abbiamo anzitutto bisogno delle nostro 

:ali. 
— É in caso d'abbordaggio ? 
— Allora possiamo sperare in meglio, 

ìln primo luogo noi abbinino stlcuni p-
Ibici, lo che non è forse sórupolqsamenta 
ìpermesso sur uà bastimento da guerra, 
;ma è un privilegio che noi altri pi-
'rati ci concediamo ' di nòstra privata 
autorità, lu secondo ilnogo, sipòome la 
,fregata è sul piede di papa, essa non 
avrà probabilmente più" di" dugèntoset-
tanta uomini d'eqùi'pàggió, e 'noi ùe 
abbiamo dugentosessanta; cosa che, come 
,tedeta, sopratutto con -dei» marinoli pari 
k' miei, ripone almeno , le: i&coeade sul 
piede d'uguaglianza. Acchetatevi dunque, 
padre mio, e giacohè , odo suonare la 
campanella, andiamo a cenare dì buona 
Svoglia." ' ' i 

infittji, pijaaQ le sette della aora, e 

marcie reali, si ritirassero lasciando ohe 
in ciascuno dai cervelli degli ascoltatori 
venisse [ormandosi la decisione personale. 

Cosi, soltanto cosi, la istituzioni par­
lamentari riprenderebbero il loro rego­
lare funzionamento e riacquisterebbero 
il loro salutare jirestigio di fronte alla 
masse, liberanJnsi dal primo a più pe-
riòoioso inqiiinamanto, dal peccato d'o­
rigine, ondo troppe volta la Camera dei 
deputati s'accorse essa stessa di esséra 
accasatale convinta. 

Parche oramai anche le follo vanno 
affinandosi nello lóro osservazioni ene i 
loro giudizi; 8 quello stesso gregge e-
lettorale ohe si lascia guidai-e da inte­
ressi 0 da debolezza a votare par il 
primo vaatttP, sa poi già che cosa a-
spettarsi da un tale suo rappresentante ; 
e si fa strada l'ìndiiTerentismo, lo soet-
tismo, il pi.nismOi 

Le istituzioni parlamentari, hanno 
itutto da^guadagnarp nalifar ritorno fin 
'dall'origine aflò spiritò loro, alle loro 
-virtnalità. 

Ma, vi badi più: hanno tutto da'gna-
dagnare anche gli nomini onesti, fieri 
del loro mandato, aoMetti nella loro co­
scienza. , • • : 

Oggi, molto spesso, anche questi co 
dono al cattivo andazzo, e, per rappre­
saglia di lotta, si credono costretti ad 
usare gli stessi metodi massi in campo 
degU ayyarsari inetti e arruffoni. 

Potrà darsi che ai primi esperimenti 
la vittoria resti ancora nelle mani di 
costoro. Laapiataglielà ; ma non no %a> 
dranno per un pezzo. A grado a grado 
Viano riconostiiuto da tutti il giusto a 
l'onesto, è si dà il vero valore ai sap-
oessì effimeri ottenuti con mezzi equi­
voci. , , 

A grado a grado potrà, rifarsi l'edu­
cazione, politica ,:dal corpo elettorale; 
questo, ritornerà allora a cercare i vinti 
écaccierà dal tempio gli impari ed in­
gordi marcanti I i " 

Niun "momento 'n i i 'para più ' adatto 
per tentare questo riiinovametitQ di me­
todi elettori, t a ravisione delle liste, li­
mitando il numero degli èlpltóri a; sca^ 
verande gli indegni, assicura un ele­
mento più adatto ad accogliere la di-
scnssione elevata e serena dei problemi 
politici. 

Il programma governativo poi non ai 
presenta soltanto cóme Un'incognita, 
malam'ente'illuminatà dal solito .faro di 
promessa a cui più nessuno ci-pde; esso 
si appoggia nel passato, e può dar affi­
damento di un anno e mezzo di governo 
in culla fisionomia economica e sociale 
italiana hanno pure presentato qualche 
anormalità a hanno necessitato qualche 
provvedimento. Vi ha dunque campo a 
discutere su i sodo, e in modo da essere 
praticamente intesi. 

il segnale del pasto si udiva squillare 
oolla.solita puntualità. 

Giorgio prese il braccio di Sara, Mu-
nier' lo ségni,' a tutti e tre scesero nel 
óàmérinó di Giacomo, trasformato, a 
causa della presenza di Sara, in sala 
da, pranzo, , 

il capitana rimase qualche momento 
indietro per dare alcuni ordini a ma­
stro Testa di Ferro, sno luogotenente. 

L'interno della Gdlipso presentava al­
cun che di curioso a vedere, anche per 
tutt 'altr 'occhio che non fosse quello 
del marinaio. 

Quale ùa innamorato adorna l'amante 
con tiitli i mezzi" possìbili, tale Giacomo 
aveva abbellita la sua corvetta con tutti 
gli ornamenti di cui si possa arricchire 
una.ninfa dell'oceano. 

Le scale di mogano brillavano come 
specchi, le guarniture di rame, forbite 
tre volte ai giorno, rifulgevano come 
oro; da,ultimo, tutti gli strumenti d'of­
fensiva, varie sciabole, moschetti, di­
sposti in disegni fantastici intorno ai 
sabordi dai quali i cannoni accosciati 
sporgevano il lungo collo dì bronzo, pa­
revano tanti trofei messi in bell'ordine 
(ià un bravo arteflea "nello studia, di 
qualche insigne pittore. 

Ma il camerino del capitano era spe­
cialmente ammii'abile pel ano sfarzo. 

Messer Giaoohjo, come dicemmo, era 
un giovane assai sensuale, e al par degli 
nomini ijhe,' nelle stringenti circostanze 
sanno all'uopo far meno d'ogni cosa; a-
mava però, nalléocoasioni ordinarie, go­
dere volnttuosamante dì tutto. Ora, il 
camerino di Giacomo, destinato a servire 
insieme di sala, di camera da pranzo e di 
gabinetto, era un modello di quel genere. 

Vi saranno questi candidati aristocra­
tici nel senso intellettuale della parola, 
l'unico senso ché|,a83a possa ancora a? 
vere t lo non dispero. 

Ieri, scrivendo dal movimento eletto­
rale, che nella nostra provincia è an­
cora quasi nullo, Siam» cadati in nn 
errore parziale dicendo ohe di una riu­
nione di grandi elettori ch'ebbe luogo a 
Cividale nemapno il peyiodioo locale a-
yeva, fatto cenno, e., dà ciò desumevamo 
che tale riunione doveva asseré riuscita 
di poca importanza. Invece il Porumjutii 
ne ha brevemente parlato, ma ha dovuto 
constatare ohe la discussióne fra gl'ipier-
Venuti, durata oltre iin'orà, <t non riuscì 
ad alcun risultato pratico », 

n " Supremo convegno „ 
e l a BMjralo n e l l ' o r t p 

nNALÈMDIJpOFOQmp 
In, questi giorni i giornali hanno molto 

parlato del quadro il « Supremo con­
vegno », ohe il pittore Giacomo Gro.sso 
ha,inviato all'Esposizione di Venezia. 

in, questa,tela un cadavere, disteso 
in una bara scoperchiata, è circondato 
da donne nude. Sono le fenimino ohe 
furono ìstrumento di piacere al vivo, a 
ohe ora attprnianp il morto in un « su­
premo, convegno », . , 

La bara è posta in una chiesa, di cui 
poco sì travede nella luce scarsa dello 
sfondo. 

Ora, un simile soggetto è riuscito a 
destare un'intonsa polemica ed un'ar­
dente questione in cui poco hanno a-
vuto da vedere i criteri dell'arte, a si. 
è intromesso invoca uno spirito errato 
di malintesa morale religiosa. 

Quelle donne nude in una chiesa par­
vero offendere la santità d'np luogo con­
sacrato. Di qui le ira di taluni accasi 
ólaricali veneziani ohe volavano respinto 
il quadro, dalla Mostra. 

Ma la cosa, non era possìbile, perchè 
il Grosso era tra gli artisti « invitati » 
e,quindi, non soggetti, à giudizio dlac-
cettazione. 

Ciò non ostante, le insistenze dai pu­
dibondi furono cosi vive (e si parlò,àn-
che d'un diretto intervento del patriarca 
di Venezia) che sì dovette nominare 
una Commissione per sentenziare se il 
quadro potesse o no, senza offesa di de­
licati sentimenti intimi, venir presen­
tato al pubblico. 

A far parte della Commissione furono 
chiamati, se npn,erriamo, il Giaoosa, il 
Pauzàcóhì, "il Molménfì.'il Fogazzaro, il 
Gastelnuovo; questi ultimi due, in ispe-
oial modo, noti, pel carattere della o-
pere loro, quali campioni di un'arte 
sana e moralizzatrice. 

Primieramente da Ciascun lato, vale 
a dire a babordo ed a tribordo, vedevansi 
due arapi divani,,sotto ,1 quaUcelavano 

proprii affusti dei cannoni che non 
ai potevano supporre se non'guardando 
all'esterno. 

Uno di quei due divani serviva di 
letto, l'altro di canapè; frammezzo alla 
finestrelle oravi un bellissimo spacchio 
di Venezia,colla sua cornice alla rococò 
ràffli;uranté molti amorini avvòlti in 
lunghe ghirlande dì fiori e di frutti; da 
ultimo, dalla soffitta pendeva una lam­
pada d'argento, tolta al certo dall'altare 
di qualche Madonna, e il cui mani-
fico lavoro annunciava il più bel tempo 
del rinascimento. 

I divani a le pareti delle muraglia e-
rano coperti d'una preziosa stoffa del­
l'India a fondo rosso, sulla quale ser­
peggiavano quei bai fiori d'oro senza 
rovescio oh,3 paiono ricamati dall'ago 
della fate. 

Quella stanza era stata gentilmente 
caduta da Giacomo alla giovane cop­
pia; ina siccome la cerimonia interrotta 
nella Chiesa dì San Salvatore non ras­
sicurava guari la giovinetta sulla le-, 
galità del suo matrimonio, cosi Giorgio 
avevale subito fatto intenderà che, am­
mésso di giorno pel santuario, avrebbe 
cercata un altro appartamento par ta 
notte. 

Inoltre, in quella stanza, come fu detto, 
dovevano aver luogo i pasti. 

Per quelle quattro persone fu una 
sensaziane,di singolare contento il tro­
varsi cosi unite attorno alla ste.ssa ta­
vola, dopo aver temuto di essere di­
sgiunte per sempre. 

Un'ora trascorse dì tal guisa' come 

Orbene, la Commissione giadioè. u-
nanìme, cha il quadro'dovesse sanza e-
sitanzu alcuna, venire asposto. E così la 
tela dal Grosso, che era stata durante 
alcuni giorni rivolta contro il muro e 
così nascosta, rivide il sole! 

11 Direttore del Corriere di Vicenza 
peasò di cbiadera al Fogazzaro, ia una 
lettera aperta, ohe esponesse le ragioni 
che avevano parsuasp luì, cattolico con­
vinto a fervente, a patroPinare l'amrass-
sione del «Supremo oouvagnP ». Per­
chè i cattolici (si è chiesto il giornali- , 
sta viceatino) vogliono limitare la li­
bertà dall'arte e dalle sue manifestazioni 
con la scusa dalla moralità? 

Ieri fu il Cristo alla festa dì Purim 
che venne proibito per sooontentare 
le esigenze dei clericali ; domani sarà 
San Paolo, come fu oggi il- Supremo 
convegno, e ieri Le nostre schiave, àa 
gruppo in gesso del Ghidoni, rifiutato 
a Milano perchè, rappresentando tre dì-
sgraziata etère in camìcia, -parava do­
vesse offendere, la verecondia di qualche 
dama bigotta. , • 

«Dica, dica, egregio signore (così 1! 
Diraltore Aeì Corriere di Vicenza- al 
Fogazzaro) che non una ' parola di con­
servatore s'alzò mai a protestara- col­
tro il concetto socialista dal Proceimws 
tuus dì D'Orsi, né del Cum Spartaco 
pugnami di Ferrari, né ieW VliimO 
Spartaco di Ripamonti, né dal Fuoco 
spento di Bressanin, né del Panew no-
strutn quotidianiim, di Abate, uè di 
tant'altre affermazioai dalla iagiustizia 
umana, fatte quasi a monito e riparo delle 
medesime; dica cha non è sconcia né 
immorale l'arte grande, come quella del 
Morelli: nelle Tentazioni di Sant'Anto­
nio, quando il pubblico, ohe la ammira, 
comprende l'intenzione dall'artafica ; e 
ripèta che alla stregua in disoorsot an­
che tutta le ilfaddo/ene cristiane di­
pinte nelle pale chiesastiche, dovrobbar» 
essere immorali. 

•« Gli è ohe si tenta di colpirai aal di­
segno e nei colori le idee modèrne, che 
Ella stessa sente nella sua. personalità 
ormai da tanto tempo splendidamente 
affermata! » 

Ora, nel quadro del Grosso, quella 
donne ignudo che danzano davanti ad 
un cadavere,, già vesta ad un'anima cor-; 
rotta, non sono la lascive Messaline e 
le erotiche Frinì, ma il simbolo della 
castità insultata, della verginità deflp--
rata coll'inganno e ooU'mfaraìa. 

All'invito dal giornalista vicentino lì 
Fogazzaro ha risposto con una lettera-
in cui, dopo aver dichiarato coma-nes­
suno ohe lo conosca possa credere ohe 
egli abbia voluto recare offesa i a ciò 
ohe vi ha di più subhme nel mondo, lii 
legge morale cristiana », così spiaga il 
perchè della sua risposta al quesito del 
Comitato dell'Esposizione : 

« Le nudità del « Supremo convegno» 

un secondo, dopo di che risalirono aopra 
coperta. : 

I primi sguardi dei eoa vitati si vol­
sero simultanaamenta a poppa, ceroan.de  
la fregata. 

V'ebbe un momento, di silenzio. , 
— Ma, disse il vecchio .Munlar, parmi 

che la fregala sìa, scomparsa. .4 
— Vale a dire ohe, siccome il soie 

è sul tramoato, le sua vele staaao 
aell'ombra, rispose Giacomo, ma guar­
date, padre, in questa direzione. 

Ed il giovane stese la mano per .aiu­
tare lo sguardo del vecchio. , 

— Si, si, disse Pietro, veggo. 
— Ed anzi si è avvicinata, soggiunse 

Giorgio. 
— Sì, di qualche miglio p due; ma, 

guarda in questo momento, Giorgio, e 
tu scorgerai fin le suo vele basse; essa 
non è lontana più di dodici miglia da, 
noi. 

In quel punto la nave stava all' al­
tura del .canale del Capo, vale a dire 
cominciava a oltrapassare l'isola; il sole.. 
tramontava in un letto di nubi, ,9 la 
Botte sopraggiuugeva colla celerità par-
ticolara alla latitudini tropicali. 

Giacomo fé' segno a mastra Tasta di 
Ferro, il qualp gli s' ^coostò col capello 
in mano.; • ; ' •,' !, ,.i 

— Ebbene! mastro Testa di Ferro, 
disse Giacomo, che cosa dobbiamo noi 
pensare dì quel bastimento? 

— Ma, salvo il vostro rispetto, voi 
ne sapete più di me su tale riguardo, 
mio capitano. 

-— Non importa, desidero avare la 
vostra opinione; è un bastimento mer­
cantila od un bastimento di guerra? 

(Cmtixm), 
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io quell'atU), in qae) lu^go, mi parvero 
dover produrre uua impraasioDe profon­
damente morale. Nell'arte il nodo ha 
diversi linguaggi secondo haparlatn nella 
fantasia dell'artista prima di mostrarsi 
ai pubblico. 

I Vi sono Veneri che innalzano lo spi­
rita, tanto è casta la loro eccelsa bî i-
Iczia, a VI sono Veneri depravatrici 
malgrado il oiagisleru dell 'arto, come 
quel lecho pubblicamente, paciflcameute, 
fanno pompa della loro lascivia in Fi­
renze, agli Ufdoi, WÀÌa sala d°Iia Tri-
'uuiia. Le femmine dei «Supremo c o o ' 
vegno » 30U0 apparsa alla tantasi i del-
l'artist; in un'aita e tragica ispirazione, 
e la loro nudità bestialmente ustent i ta , 
orribiim<!Ute profaoatrice, h i un alto, 
tragico linguaggio, Si viso del morto, 
le membra delle vive, vogiion dire e 'li-
cono con t'fdcaiiia terribile in colpe e 
i castighi di una passione tutta brutale. 

« Ciascuna di quello cr^latare u.'nane 
è colpevole, ciascuna è vittima. L'uomo 
ha corrotto e si è giovato dall'opera di 
altri corruttori; era giov.-tiì?, ricco, t;ìe-
gante, lo vedete, si è e iraprata con l'oro 
la voluttà, ha gittate a quelle creature 
che non l'amavano una ignomìuia di 
perle, la vedete; b i vissuto :ra toro, 
eran quelli i suoi convegni da vivo: 
ecco la colpa. 

< SI è comprata la morte, i disteso 
là, sinistro cadaver», mostra nel vi-^o 
smunto la storia della sua misera giu-
veoiù, è orribile nello studio di ele­
ganza che i baffi arricciati dicono an­
cora giù neila bara scoperchiata, onde 
esce, 31 direbbe, nn odor misto di po­
mate e di putredine: ecco il castigo. 

« L e donne si sono vendute o s i sono 
la.sciata vendere. Forse alcuna d'esse, la 
prima volta, per fame; ora non pia. 

« Le infelici che si vendono per fame 
non sono così furiosamente ilate al male 
com<j queste. 

«Queste sono te più sciagurate, strin­
gono in pugno gioielli, si" cingono di 
dori, s i vendano per il lusso e per il 
piacere: ecco la colpa. 

•< Presa con disprezzo, datesi con di­
sprezzo, sono imtiestiaiiie, non hanno 
più intelletto, non hanno più cuore. 

« La più vile e feroce della tre di­
stese boc&joi sopra la bara, la sola che 
non prova il menomo ribrezzo, quella 
che SI affìssa nel morto a faccia a fac­
cia con un lume di gioia negli occhi, 
appare veramente una belva. 

* Nessuna delle compagne sue ha mai 
amalo quel giovine -, ella sembra odiarlo. 

« Sarebbe il gio^iu premio del cor­
ruttore, la gius'd vendetta dalle cor­
rotte, ma colei non ama uè odia più. 
non è che cupida e ìieia di uno spet­
tacolo nuovo, non è che brutale. L'uomo 
non ha più vita, la donne non hanno 
più anima : ecco il castigo. 

« Le miserabili creatura profanano 
una chiesa. È dunque vera che si vuol 
condannare il quadro per questo? Ma 
è un delitto che il pittore ci rappra 
senta ; e ce Io rappresenta odioso. Quelle 
femmine non profanano esse anche uua 
bara ? E se la profanazioua della chiesa 
è un atto infainti agli occhi dei cre­
denti, non è la profanazione delta bara 
au atto infama agli occhi di tutti J Sono 
due infamie che si accusano a vicenda, 
che si rtìpoudouo, che si compenetrano 
insieme in una soia mostruosa turpitu­
dine. E diremo che non sia lecito al­
l'artista di rappresentare un deiilta cosi 
da renderlo detestabile'! ll , i qua! modo 
è mai questo d'intendere la morale e 
l'arte? 

* Io posso bene immaginare che a 
fronte del «Supremo convegno» qual­
cuno dica: Via dagli occhi nostri questo 
schifoso cadavere, questa fantasma li­
vido cha avvelena di lugubri avverti­
menti il piacere ! Fuori dalla chiesa 
queste donne, fuori dalle immagini delbt 
m o n e e dalla minaccie dell'Invisibile, 
che guastano la seduzione della li.'ro 
bellezza I Noi prolesiiamo di non voler 
qui un tale scandalo. .Nulla invece a-
vremo a dire se ci mostrerete delle 
donne ohe parte scoprano e parte celino 
con sapienza le loro attrattive segrete 
in un ambiente di mollezza eleganti 
dova tutto prepari e secondi le voluiià, 
dove niente ricordi che vi è fa morte 
e che VI è Iddio. — Io posso ben Im­
maginare, caro signore, cha si tenga 
tale linguaggio. Ma mi è duro credere 
che si tenga in nome della morale cri­
stiana. Spero che ciò non s ia ; spero 
cha almeno si comprenda la imprudenza 
di certi divieti, e che non si ripeta per 
un potente quadro l'errore coinmósau 
per uà ùebole dramma». 

L'insite Baagj-MMl] 
è tuttora lus^jiuto, Ieri la Camsra uà. 
ghereie ha api-Toy-ato a grande mjggi.j-
rauza la condona di Bacffy ed ha ap­
plaudito all'energia del ministro libe­
rale. L'imperatore si è rifiutata di ac­
cettare le dimissioti di Kainoky espri­
mendogli la sua piena fiducia. 

CALEIDOSCOPIO 
CroiUbehA fhaUaa. 
ìUggto (Ul^)-'^Ii Cdijiesì ptg«no eoa 12 

miÌA oueitt la protwioas dì Siginnoail} imp«' 
rtto». 

X 
Da peosisro ni giamo. 
Dopo fa tìr&ania dell» forza bmUlfty la pia 

iii.3opport«bit« è is tìrsoaia liell'affAtto. 

Cognixìoai atiiì. 
Cou'gli iìU (Ioaaft che DOQ Togtiono rìnaa* 

iiar« al basto. 
U boaut aon Ait» a^ere delle baléna ebs ani 

di dietro e IQÌ daTanU. Pftt«lo di tatin ài «itoo«: 
» potei', d; p«itft di daino: tdottaiA Q̂v tiancb! 
degli Eit&a),t4:i cb« li preiiiQO al giuoco rauico-
Ur« della respìrazioo^. TsuAtelo corto : ie ^ 
troppo ilio, turba l'arnioata d«tt« propoftioai. 
Resistete eoargicamaote alU meda, sa essa vaol 
imporri deijlì astucci, àiìÌ9 eorasxa rigide^ steo-
chite, luogba. 

O Qoa io sdoperatd, o adoporatolo solo io qa&> 
sta eoadi2Ìoai, e ce sarete soddiaCittA per la TO-
stra saiata. 

X 
La iflnge. Moacverbo. 

^OL n r a i 
Spiaguioae d«l lumbio di vooale pr«jedeata. 

ELIO - ILIO - QUO. 
X 

Per ftoira. 
Il droghiere (-il pitisre ritrattista) -^ Sco», 

qoauto costcrÀ il riir&ttd, se io fornisco l'olio ì 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Dì qua e dìjà del Judri) 

P a a i a n S c b t a - v . , 5 maggio. 

Ancora del Municipio modello. 
Ieri è qui venuto di nuovo il signor 

Rampini, ragioniere della Prefettura, allo 
scopo dì completare e pres.^otar'? oggi 
al Consiglio i! conto coiisuntiv* 1S9'2 da 
lui compilato. Sebbene il Sindaco avesse 
convocato il Consiglio in seconda con­
vocazione, non fu possibile prendere al­
cuna deliberazione, per non essere inter­
venuti cha due consiglieri. Sciopero 
completa, sebbene siamo già ai 5 di 
maggio. 

È come si vuol pretendere cha le ooae 
del nost.'o .Municipio vadano ben^i, se lo 
slesso Sindaco, che diramò gli avvisi di 
seconda convocazione, non sì è oggi 
presentato in nfficio ? 

I consiglieri componenti la minoranza 
del Consiglio [ossia la parte più intelli­
gente dello stesso), dicono di EOH voler 
intervenire più a quel consesso, perchè 
in esso non regge più il buon senso, 
ma le deliberazioni si prendono in base 
alla forza del numero; e siccome contro 
la forza la ragion non vale, cos'i essi 
consiglieri, per quel pò* di tempo che 
rimana loro di occupare la carica, preferi­
scono di restare a casa, e qua.»! hanno 
ragione. 

Mercoled'i p. v., avremo la terza con­
vocazione. È stato g.à impartito l'ordine 
al signor Rampini di non .iiancare per 
quel giorno. 

Dal momento che ha stabilito qui il 
suo ufdclo, il sii^nor Hampini farebbe 
ben-: a far-? anche gli altri conti che 
sono in arretrato. X 

L e « m a c c h e » « l e i p i r o s c a i l . 
Domenica a Trieste alle ì e mazzi pom., 
all'approdo del piroscafo «Hisauo» , pro-
vaniaate da Pareuzo, venn':^ arrestato il 
raccattacenci Giacomo Casarsa, d' anni 
36, da Cordeuons pres«o Pordenone, per­
chè si era imbarcato furtivamente a 
Paranzo e aveva fatto il tragitto senza 
pagare il prezzo di passaggio. 

C u n s a r i n v i a t a . Volpati .Anto­
nio avendo ferito Manerini Leopoldo, 
con conseguenze di malattìa per veatisei 
giorni, fu condannato a Pord-:ìnona, 10 
me.-ì di reclusion-. L i causa, portata alla 
Corte d'.Appello di Venezia, fu rinviata 
p^r sentire noovamenta i testimon'r. 

I t i c o v e r i a l p i n i d e l l a S o ­
c i e t à a l p i n a f r i u l a n a . Col giorno 
2 9 giugf:o vprrà riaperto il Riciìvero 
Nevea (in. 115U), il qua'e sarà provvi­
sto, come negli anni scorai, di cibarie 
e di bibit». 

Il Ric.,v.>ro Caniu (m. 200S) verrà 
arredato e fornito il bibte pel 15 lu­
glio, 6 l'acccSso al m-,-4e.?imo sarà p-;r 
messo 3o!'.:'.nto c in gu:.!-.' autorizzate 
dalli DirfZ'one sociale. 

Tanto in un R.coverò come nell'al­
tro trovasi una piccola farmacia. 

I SjC: p ;=àju> us ire dei Ricoveri senza 
pagare tasse, cosi pure i ragazzi ai di 
sotto dei 15 anni quan.io siano accom­
pagnati da un socio. La tassa di sog­
giorno è di L. 0.50 e quelU di pernot­
tamento di L. 1.50. La tassa dà diritto 
a l egm da fuoco ed a lume. 

Sono esenti da tassa le guide, i por-
t->tiri e ie portairici. " La presiilenza 
della Società alpini ti-iulana potrà con­
cedere agi; alpinisti l'uso del Ricovero 
militare « Regina Mirgherita » a Sella 
Buia U6Ó0). 

B a n u b i n a d i s g r a z i a t a . ,S.d 
. \r ia la bambina R - g i n i Pesehiutia, 
trsiatullaudosi pres-so un focolare, le si 
incendiarono le vesti e riportò ustioni 
per le quali dovette soccombere. 

ODINE 
(La Città a il Comune) 

G i u s t e l a m e n t a z i o n i f e r r o ­
v i a r i e . Un signore triestino prove­
niente l'altro giorno d;ille festa di Ve­
nezia, scriva a! Manolo di Trieste: 

« Il servizio ferroviario della rete A-
driatica sul tratto Veu>^zia-Udine ara 
in quel giorno addirittura iuq«ìalifìcabìle. 
Tutti 1 viaggiatori protesttvano indignati. 
Siamo partiti d i Venezia con mezz'ora 
di ritardo, ciu>a l'iftluenza dei via;.,'gia-
lori, e la mezz'ora non s«>lo non fu gua­
dagnata sul tr-uto Venezia-Udine per 
non fir perdere la coincidenza a tutti 
quei viaggiatori ohe si recavano a Go­
rizia, a Trii^tP, ecc., ma ad ogni s ia 
zinne la f>^rmativa eri più lunga del 
solito, perchè la macchina doveva es­
sere rifornii.* d'acqui. .A Udine si seppe 
c'na l'I macchina era gutjCa. Bd è eoo 
una macchina guasta uhe sì fa partire 
da Venezia un treno ìoiernazionale, ca­
rico di viaggiatori i Ora si capisca be-
ni3!iimo perchè non pis-sa giorno senza 
che il diretto di ir i ia l ia arrivi con sen­
sibile ritardo. Se i molti reclami avan­
zati Suora dagli interessati a nulla gio­
varono, il pub!ic-j viiggiania dovrebbe 
ad ogni perdita <!i coincidenza prota-

I 
stara meno platjoicameute presso la 
direzione della R-?ta adriatica, d i l l a 
quale »}llanto dipende questa irrago'a-
rìtà di servizio, reclamaiada i danni e 
i s spase >. 

G a a e o p e r a i e . lerseru, nei lu­
cali dalla Società operaia, si riunì il 
Comitato per la Cise operaie, e, dopi 
di aver stabilito la massima di dar man i 
alla Costruzione di quattro case su due 
tipi, quale modailo. deliberò di riunirsi 
nuovamente domenica 12 corr. alle ore 
10 onde approvare il manif'^sto c h i ver 
rebbe rivolta ai cittadini allo scopo di 
aprire te sottoscrizioni per l'acquisto 
della azioni. 

I l p r o f , ^ f a r i n e l l i . Nella sua 
adunanza pleiAria del '2S aprite liecorso, 
la r. .Accademia delle scienze di Tonno 
ha s l i t to l'on. Marinelli a suo socio cor-
rispondente. La Seziona di geografia, alla 
quale l'illustra scienziato nostro concit­
tadino è stato ascritto, conta soltanto 
cinqui,! membri, lui compreso. 

Congratulazioni all'amico egregio. 

N u o v a p r o f e s s o r e s s a . Si k 
laureata in questi giorni all'Università 
dì Torino, in lingua e letteratura tede­
sca, riportando splendidi c lass i l e i z ìone , 
la signorina Anna Maria Nallino, flgli.t 
del cav. Giovanni .Vallino, professore 
presso il nostro istituto tecnico. 

BANCA DI UDINE 
Ax.soXXUl. 23'ESE»C1Z10 

i:/'&riT.a<.a t taciALB 
AmraonUro di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . L. 1,047,000 — 
Versamenti da effettu-ira a saldo 5 decimi. . . > 523,500.— 

Capitale effuiiinmente versato L. 323,500.— 
Pondo di riserva » 3<5,749.12 
Fondo (vsnieDM » 3l,29-<6a 

Totale . L. 90.3,513.74 
JSITD.\ZIO.'«K CiB. 'VfiRtl .E 

31 Marza 
L. 523,500.— 
» 12l.2-i0.31 
> 4,170,542 16 
> 7,090.f39 
> 905,903.70 
> —.— 
» 822,157 31 
> 354,'!02 50 
> —. — 
> 669,828. l-t 
» 790,^40 50 
» 69,fi00.— 
» 2 4 1 , 5 0 0 . -
> 2.3-24.D27 31 
» 1,57», 413003 
> 33,175.92 

L.12.620,53ji.67 

L. 1 ,047 .000 . -
. 345,749.12 
. 31.291112 
> 2,93<,29J.;ì« 
> 2,679,707.93 
> 6i8,22S.25 
» 549, i0950 
> 7,903.32 
> -241.500 -
> •2,.324,527 31 
. 1,574.400 03 
. 134,563.21 

H . l 'Acanii 

ATTIVO. 
.azionisti per saldo azioaì 
.Noinerario in cassa 
Porlafigli.) Italia, Estero e Buoni del Tesoro . 
Efftìiti in protesto e soffereoza _. 
.AnlecipiizioQi contro deposito di Talari e merci . 
Riporti attivi 
,. , . 11,. • i proprietà Banca . . . . 
Valori pubblici 1 Jppfi^ati alla riserva . . . , 
Ciidole da esigere 
Centi correnti g-drantìti da deposito . . . . 
Detti con baoche e corrispoDileatì . , . . . 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . 

. a cauzione dei funzionari . . . . 
Depositi ' > antecipazio.ii . . . . 

f liberi a costo ila 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse . 

PASSIVO. 
Cipitaie 
Foado di riserva 
Pondo evenieoie . . 
Conti correnti fraUifcri 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banche corrispoad«iUti . 
Conto titoli a riporto 
.Velocisti per residui interessi e dividendi 

30 Aprile 
, 523,300 -

299,804.42 
3,92-2,744.96 

7,245 31 
835,050.47 

814,913.33 
354,892.50 

. 705,Uo!96 
53354,21 

> 69,000.— 
> 241,500.— 
. 2,228,-365 66 
> 1,578,460.03 
i 41,427.911 

a .cauzione dei funzionari. 
D-jpositanti ' > antecipazìuni 

' liberi a custodii. . . 
Utili lordi del corrente e.s«rcizio 
Ut li notti Kierciiio 1891 . . . . 

L . l l , 6 7 8 j 0 5 ^ 0 

L. 1 ,017 ,000 . -
> .•M5,749.12 
. 34,294.62 

' . 2,834,276.13 
. 2,057.241.85 
> 28-3,939.13 
> 269,179.50 
> 3,203.57 
» -241,500.-
> 2,2-28,205.66 
> 1,578,46003 
> ! 56,660.99 

L.11,678,8(S.40 
l'dine, 30 aprile 1895. 

Presidente 

KBcajuea 

11 Direttore 

Ricevi 

O p e n t x l a n l s r i i l n a r l e d e l l a B a n c a . 

denaro in r u a t o C o r r e n t e F r a l t t f e r o corrispoodenilo l'interesse de 
-OH facoltà 1̂ C'srreutìsta di disporre di qualunque somma a vista. 

3 vi liifhì.irando vincolare 1 •. somma almeno sei mesi. Nei versumenti in Conto Correnti 
verranno accettate jeaza p^rd te le cedola scadute. 

Emetta L i b r e t t i d< R i s p a r m i o corriiponden lo l'intereise del 
4 'ji con facoltà di ritirale fino a L. 3000 a vistu l'er maggiori importi occorre un 

preavviso di un giorno. 
Gii interessi sono netti da rìci:nezza mohile t z-ipiudiizìbiU alla /in'. iCogni semestre. 

.\crorda . \ n t e o l p a K l o n l sopra ; a) cane iiubbliche e valori iiitlustriali ; ò) sete 
grcgjìio e tavorute e cascami di seta ; e) certìlìcati di deposito merci. 

Senta C ' a i u b l a l i almeno a due iìrme con scadenza fino a sei mesi. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i I n C o n t o C o r r e n t e girantito da deposil). 
Riiasda iramediaiamente ii.ssesal d e l M a n e o d i .Kapnl l su tutte 1-J piazzt 

del Re. no j?ratnitamente. 
Kin»tle".k«»csnl a v U t a ( e h è t | u e « J sulle principali piazze dì A n u t r l » , 

F r a n c i a . G e r m a n i a . I n g h i l t e r r a , . a m e r i c a . 
.Voquista e vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i i u C u s t o d i a come da regolamen'o, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. 

7'.i/iio i valori dickiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciaU 
costruito per guato serviih. 

Kseriisce l ' E s a t t o r i a d e l I e ( t H . i n d a u i e u t o d i l ' d l n e . 
Riil presenta la Società r . * n e o r a per As.sicnraiioni sulla Vita. 
Fa il servizia di Cmsa ai correntisti gratuitamente. 

M o T l n i e n t o d e l C o n t i C o r r e n t i f r a t t i r e r i . 
Eiistenti al 28 mino 1895 L. 2,913,295 36 
Depositi ricevuti i-i aprile 1895 » 8-iij,7-ì-l 24 

L 3,762,079 60 
Rimborsi fatti in aprile 1895 > 927,803.47 
Esistenti al 31 aprile 1895 

M o v i m e n t o d e l D e p o o i t l a B l s p a r n a l a . 
Esistenti al 28 marzo lisOS L. 2,679,707.95 
Depositi ricevuti in aprile 1890 » 213JÌ33.10 

L. 2,892,944.1» 
> 235,702.40 

depositorio 

Rimhorai fatti in aprile 1895 
Esistenti al 21 aprila 1893 . 

L. 2,834,276.13 

L. 2,6-7,-241.65 

Totale dei Depositi L. » , 4 » 1 , » « - J . l » 

DSLLÀ ? 5 I 1 £ À 7 S 3 A CIISSIOALB. -
CSLL'QTVEKNO LIB£BALB. SSUiE 
7 À £ I E FOBUE DI ao7i;aKO, z DI 
ALTBS C03S ANCOBÀ. 
L'avvocato Gisasola ha voluto darei 

in due nsmeri dal Cilladino llaliano 
assai più di quello cha gli abbiamo chie­
sto. . \ noi bastava di sapara cha cosa 
aveva detto nella Chiesa di S. Fraoce-
ixa di Cividale contro un nostro mode­
stissimo, e — se l'atfetto paterno ooii * 
c'ing.>nua — molto equanime art-o.i-
letto sulla «fioritura c ler ica le • , ed egli 
ci scarareata ;ÌIÌ.IOSSO, condensato in tra 
c-jloott'! di stampa, nientameno cha un 
manuale di morale, di sociologia, di po-
li4..;a, d. aooaoinià pubbiiei, e^o. Altro 
che >fi iri lura> ! Questa si può chia-
mtra addirittura la mensa di Epalane I 
NOI però na proSitaremo con sobrietà e 
prudenza, perchè — quantunque inge­
nui, OÌDI il nostro avvolato contrad­
ditore ha la bontà di chiamarci -— dif­
fidiamo delle imbandigioni troppa laute, 
che pnssuino compromettere la sanità dei 
più robusti organi digerenti . 

Esponendo i suoi concetti soli' aziona 
dei nuovi so<ializt cattolici, l 'avv. Ca-
sasola cosi si esprime : 

< Le Società cattoliche vogliono ria­
vere la libertà di man festars anch-i in 
pubblico e fuori di chiesa le loro eoa-
vinzinni religiose, di ìnualbarara i loro 
vessilli; voglioni) che s i i tutelata la i n ­
genua innocenza dei figli, cha siano e-
ducati coi principi di una savara mo­
rale; vogliono essere liberi -l- disparte 
come credono dei loro beni a dei loro 
risparmi ; vogliono che siano ben rego­
lati gl i interassi dei Comuni e delle 
Provincie, ed essere ammessi ad asu-
fruire della istituzioni create a man­
tenuta col pubblico denaro, senza im­
pedire cha altri godano nella stassa mi­
sura e cogli stessi criterj di aguale li­
barla. E tutto CIÒ reclamano non già 
colla violenza, ma nelle forme stretta-
manta consentite dalla lagga; a chiun­
que voglia spassionatamanta giudicare, 
dovrà riconoscere la equità di queste 
rivendicazioni «. 

In tal modo l 'egregio avvocato esor­
disce sfondando una porta aperta; poi­
ché nelle fonru consentile dalla Ifgge 
nessuno impedisce la attività, manifesta­
zioni e dimostrazioni, anche pubbliche, 
dei cattolici; che ss in passato vi fu­
rono delle proibizioni, ciò accadde per­
chè il fanatismo di certi dimostranti 
cattolici ebba io parecchie occasioni a 
trascendere con atti violanti d'intolle­
ranza, non consentiti dalla legge, ohe 
occasionarono conflitti e disordini. 

.Non sarà p<}i qui fuor di luogo no­
tare cha queste tenerezza dei cattolici, 
0 clericali, per là libertà considerata 
come no diritto di tutti, fiorirono 
soltanto dopo che ad essi cattolici fu­
rono' provvidenzialmente strappati di 
mano ì mazzi — dai quali usavano ed 
abusavano — dì opprimere la libertà 
degli altri; e che, pur anche dopo di 
sarmati, mentre reclamano per sé il 
diritto di portare in trionfo per la a-
perte strade i loro emblemi, i loro santi 
e i loro miracoli, tentano d'impadire 
ai liberali di rappresentare i loro drammi 
nei chiusi teatri a di mostrare i loro 
quadri nelle chiuse Esposizioni. E qualche 
volta ci riescono. 

Riguardo alle quastioni ecoaomicha, 
os.-̂ ia alla tutela — o meglio rivendica­
zione — dagl' interessi materiali a dai 
diritti alla vita della classi mano ab­
bienti, la «fioritura» clericale — noi certo 
non lo insegn»^remo al nostro attento ad 
erudito contradditore — è venuta uo 
pò" a rimorchio delia «f ior i tura» libe­
rale; e, noi non vogliamo farà maliziose 
supposizioni, ma chissà se alla nostre 
plebi mal nutrita sarebbero slati offerti 
1 vantaggi delle Bineha oattolioha agri-
m i e e dalle cattoliche associazioni coo­
perativa e di mutuo soccorso, o sa non 
aves.saro dovuto iuv>?ca continuara a 
contentarsi — in fatto dì provvidenze 
temporali cattoliche — della broda dei 
frati dispensata sulle porte dei conventi, 
qualora il volere Divino non avesse 
sapientemente disposto che fossa tolto 
alla Chiesa quel « reggimento » cha l'a­
veva fatta cadere « nel fango • ! 

Del resto — e il nostro leale avver­
sario vorrà renderci giustizia — in fitto 
di libertà diremo così processionali a 
bancarie — con o senza la Sacra Fa­
miglia — il Friuli nel suo ariicoletto del 
27 aprile sulla «fioritura clericale > ha 
espresso chiaro il suo pensiero informato 
a perfetta equità, deplorando che certi 
liberali invocassero restrizioni alla libertà 
dei cattolici e misure di rigore oonti-o la 
loro manifestazioni, invece di opporre 
propagandi a propaganda, e di combat­
tere, conquistare e beneficare alla loro 
volta. Noi pensiamo — è una vecchia 
fisima nostra — che la libertà non ab­
bia ad essere privilegio di alcuno, ma 
diritto di tutti : non sapremmo però com­
prendere l'esercìzio di questo diritto di­
sgiunto dal rispetto par la libertà altrui 
e dall'ossequio alle leggi. Legum serri 
mrnus a fioiaca lei, ottimo avvocato 
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Casianla, che devo avere S i n Paolo snlla 
dita, qaaQtanr |nn fosde un «anto di ma­
nica la rga , e aia s ta to perciò re lega to 
in alia penembra dal Pa rad i sa . 

F r a gli scopi dei neo-eosti tnit i soda-
ii i ì cat tot iei , vi è p o r qoello — indicato 
dal nostro egregia avversa r io — * ohe 
aia t u t e l a t a l ' i ngenaa ionocanza dei fi­
g l i , e che qués t i s ieno educat i coi pr in­
cipi d i u n a severa mora l e . » 

Ma non c 'è bis'igno di essere ca t t o ­
lici per voler q u e s t o ! Basta semplice­
men te ess.^ro g i l ao tuomin i , e rieiggliin-
t jominì ce Il'l^, grazie A DJI». :n opni par­
t i to e la t ^ u i cumnnioua ' ruiigiusa -— 
anzi sper iamo che 3iea'> l i rna;<{?inr4nza 
— come ci sono partr^ippo i f i r a b u t t i 
e g l ' io imoral i cosi fra ì l iberal i come 
fra i cat tol ic i . 

Quind i dei cat t ivi educa to l i e persino 
co r ru t to r i di f incinl l i sa ne s m o avut i 
e fra i l iberal i e fra ì cAitolici; ma , 
come noi sa remmo tr is t i e sciocchi se 
dalia mala r iuscita di taluni allievi e da 
cer t i obbrobrioai rea t i che la c ronache 
giudiziar ia vecchie e recent i h a n n o reg i ­
s t r a to come avvenut i in collegi ed isti­
tu t i d i rè t t i da pret i o frati, volessimo 
d e d u r r e senz 'a l t ro ras^ìoma c h e l a scuola 
ca t to l ica è scuola di mai cos tume , cosi 
si r eoderebbe reo per lo meno di una 
perfida c:tlu mia chi cercasse d ' ins inuare 
il sospetto che tale sia invece la scuola 
l ibe ra le . 

Allo stesso modo, anche i liberali vo­
gliono c h e Siena < ben regala t i g l ' in te-
resai dei Comuni a dal le [Provincia >, a 
non c red iamo che se in parecchi luo­
ghi sono invece mai regolat i , ciò d > 
penda da l le cuaviofioni religioso degli 
a m m i n i s t r a t o r i , i quali sono d a p p e r t u t t o 
dal pili al m e c o cat tol ici , e più nei Co­
muni rura l i , che s tanno poi peggio di 
t u t t i in fatto di regola . 

Né alcuno s ' è mai sognata di impe­
d i re ai cat tol ic i dì disporre l ibe ramente 
dei loro ben i ; o dì esclnderli — pel solo 
fatto della loro confessione religiosa — 
da l l ' n su f ru i r e delle ' ist i tuzioni mante-

' n a t e col pubblico dena ro , come sem­
bre rebbe SI facesse da pa r t e dei libe­
ral i , leggendo ciò che i cattolici domau-
dano colla penna de l l ' avv . Casasola. 

E d i rema il resto domani o dopodo­
mani , pe rchè il proto ci a v v e r t e che 
oggi non ce ne s tarebbe di più nel gior­
na le . 

T e l e g ^ r a f o d i n o t t e < Te legra­
fano d a Koma c h e d u r a n t e il per ìodo 

. e l e t to ra le per qa;.-i C i m u n i che ne fa­
r a n n o domanda i l te legrafo s a r à % di­
sposizione del pubblico e delle a u t o r i t à 
g io rno e no t t e . 

F u r t o e f a l s o • f u D i a t i . To­
gl iamo dal Secolo di ieri : 

< E r a una causa graviss ima, che as­
sorbì t u t t a l ' adienza di sabati) presso la 
Corte d 'Appello di Brescia e solo a t a r d a 
ora fa p ronunc ia ta la s e n t e n z i . E r a an­
che in te ressan te pe r le vicende cni andò 
s<^get ta . 

Il t r i buna le di Sfilano condannava in 
con tumac i ) S i r d i A u g m t o di Udine, r e ­
s idente a Pa r ig i , al la reclusione per 
q u a t t r o anni a uno di sorveglianza. F a 
iu le rpos to appello, e la Corte di Milano 
lo d ichiarò in tempest ivo . Però la Cas­
sazione dt Koma annul lò quel la sen tenza 
6 la corfe di Bresc ia in sede di r invio 
ordinò ohe si r innovasse il processo. 

1 capi d ' impuiaziooa e rano t r a : due 
di fur to qual i f icato e uno di ist igazione 
al falso in a t to pabbl ico. 

V e n n e r o testimoni da P a r i g i , dalla 
Baviera , da K ma, Milano e Udine. La 
discussione occupò l ' in tera u d i e n z a : si 
contiise il t e r r eno palmo a palmo t r a 
il p rocura t ire genera la e i difensori av­
vocati Baschiera di Udina e Ca idara d i 
Mi lano . 

L a Cor te accoglieva par due capi d i 
impatazioa>3 la conclusioni dei va len t i 
difensori, d ich ia rando assal to il Sardi ; 
m e n t r e pe r il terzo capo lo tenne r e -
s ^ n s a b ì l e , condannandolo a l la rec lus iona 
già sconta ta . » 

L ' e s t r a s l o n e d e U ' o c c I i l o . i e r i 
in Ospitale venne fat ta l 'es t razione dal­
l 'occhio des t ro dì quel Giuseppe Sìmeoni , 
che come abbiamo n a r r a t o ieri , venne 
fer i to dal calzolaio Gius-ippe Sa l t a r in i 
e non Giacomo Modott l come abbiamo 
e r r o n e a m e n t e ieri s t ampa ta , 

11 Sa l t a r i a i non venne a r r e s t a t o . 

U S n p p l e n a e n t o a i F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l i a . R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 8 8 , del 4 maggio 1695, 
c o n t i e n e : 

— Ne! giorno 16 corr . presso il 
Municipio di S. Odurico ver rà t enu ta 
l'asta, col metodo della candela verg ine , 
pe r l 'appal to dei lavor i dì a i s t r u z i o n a 
dì un cana le t to per de i ìvaz iooe d ' u n 
filo d ' acqua scoper ta dal cana le Ledra 
per la frazione di Fla ibano. Il prezza 
a base d 'as ta è d i L . 2602 .07 . 

— Il g iorno 15 corr . scade il t e rmina 
prefisso per fare l ' aumento del sesto ani 
beni immobili siti in Orzano di p e r t i ­
nenza d i M a a z a n o Lorenza , e s ta t i de­
liberat i pe r L. 6 0 0 . 

— .Nil giorno 20 o-orr, presi-3 il Mu-
nic'pi I di Pas i an di P r a t o v e r r à t e n u t a 
l ' a s t i , '^ol meli) lo della candela verg ine , 
per : : ivori di c^mdotta di acqua del 
Leiirai nelle borga ta di Udine, Beorch ia 
e Plovi.i con chiusora dello s tagno e 
sisteriiizi me dalle piazze. Il p rezz i a 
base d 'as ta è di L . 3361 .35 . 

— Nel giorno Zi corr . presso il Muni ­
cipio di S. Mar ia la longa, va r rà t enu ta 
l 'asta, col metodo della candela ve rg ine , 
per l 'appalto dei lavori di o s t r u z i o n e 
del f ibbr ic i to s o l a s t i c o nella fraziona 
dì T i z z i n o . Il prezzo a base d 'as ta è di 
L. 4Gs>0. 

— Il Tr ibuna le di Pordenone ha di­
ch ia ra to il f i l l imen t ) della d i t t i Polo 
Bonaven tu ra di R i i i n o a d ) di SavoìfghanO 
di S . Vi to s i T i g l i a m e n t n . 

— Cesa Giuseppa di S tevenà acce t tò 
col ber.elicio dell'inviìutari,» l 'eredità ab­
bandonata dal di lui padre Cesa Seba­
s t iano mor to il 13 apr i le 181)5. 

R i n ^ r o x l a n i e u t o . L i f i ru ig l i a 
dell 'ora def jut.> Giaiiumo Tomiiiini riii-
grazi.i da l più pr.ifj^ido dal cuora tu t t i 
quei pietosi che e.jnc ir-ìero a renderà 
più solenni i funerali del suo amato e-
st into accompaguandoue la salma al­
l 'u l t ima d imora . 

A i i p a r t a n i e n t o i l ' a f l l t t a r e . 
P e l g io rno 15 cor r . è d'affittare il terzo 
a p p a r t a m e n t o del la casa io vìa Prefet-
t a r a (piazzetta Valen t iu i s , n . 4). 

P a r informazioni rivolgersi a l l 'Am­
minis t razione del nostro g io rna le . 

D u e B i g i i a r d i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Big l ia rd i . di cui 
uno addoppio uso ,c ioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

P e r t r a t t a t i va rivol^'ersi ali'.-^miuiai-
a t r az ione del nostro g iornale . 

Signor dollor Guido Guidetti Landini 
Bippreuutu ta dalla FONDIABIA. 

Udine. 
Nella mia q u i l i t à di beneficiaria della 

polizza d 'Assicurazione sul la vi ta che 
il defunto 'Diìo cogna to Giovanni V e -
uerus aveva in v igore presso la spet­
tabile C itnp'ignia < La Fondiar ia », sento 
il dovere di e s t e rna re a Le-, quale rap­
presen tan te di det ta Compagnia, la mia 
più viva ricon-asoenza per la co r ren tezza 
e l iberali tà c m cui vec;na l iquidato il 
con t r a t t o d i paro la . 

La prego a renderai in te rp re te di 
qaest i miei sent iment i presso la Dire­
zione Genera le della Compagnia , e g ra ­
disca i miei più dist inti salut i . 

Paolina Stagni Vene>tis. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

in lat to g r a v e m e n l a mala to , al p ian ter ­
reno del palazzo GatliGfet, vede e n t r a r e 
il genera le Bon-pa r t e , che, senza nep-
par chiedergli della sua salute , gli dica 
ag i ta to : 

— Ho bisogno di centomila f ranchi . 
Ta l leyrand . dopo aver to ga-trdato fis­

samente , gii dica porgendogli una chiava 
che teneva sot to il cuscino : 

— .Aprite il mio scrigno, ci t rove re t e 
più di quello che vi abbisogna. E' t u t t a 
rob t vostra. 

Bonapar ta non sa lo fece dire due 
volt», p r e s j tu t to qa"!lo che trovò nello 
scr igno, e appena appena r ingraziò nel 
S'iriire. 

V i r i anni dopo Nap^jleona, d ivenuto 
imper,i lore. passeggiava a Saint Clond 
con T,ili*iyrand, e par lavano insieme di 
quel f-itto, q u m l o i' imperatora , r ivol -
gendii.-i al «no p - i n n rainstro gii d isse : 

— .\ che cosa pensav:ita, quando mi 
deste a occhi c h i u « t a t t o quello c h e 
tenevate nel vostro scr igno ? 

— Sire , non avevo gli occhi chiusi ! 
Vi avevo bene osservato e indovinai-o, 
io! V.ji e r a v a t e giovane e i,) mi sen­
tivo vicino a miirire. Dis^i al loni fra 
m e ; « L ' avven i r e è suo. Il di-n;tro Glie 
possiedo non mi sa lverà ia vita, ma sa 
la scappo ne profi t terò. » Lo vedete , 
b i ro , che non mi sono alwgiiato. 

Si farebbero molti affari sa i con t r a ­
enti si avvicinassero mutuai mente , su­
perando la diEferenz! di l ira 1 al ch i -
l'ig'ramma che è quella appan lo che im­
pedisce il più della t ransazioni . 

Ej'aH'liruento doM i giopMit'i fu dun­
que in monte calmo p-'gl. affari, «eb­
bene con t r a t t a t ive ab'Uistaoza n u m e ­
rosa. 

Possiamo c i t a r - q u i l c h e IrUto di g r e g ­
gia bella co r ren te da 10 a 13 d a n a r i , 
venduta par bisogno di torci toio a che 
venne p a g a t i da lira 37 a 39 e qua lche 
balhi is ?Uta d 'orcanzino raidasim-i qua­
lità e curr ispondant i titoli che t rovò 
c ' i l i ' jcimento da lire -12 a 4."J. 

(lìti Sali}. 

BoHettino della Borsa 
UDINE, 7 m»gg'..) I3i.=i. 

i l P i l iecor s t imola 
gorisce. 

'appeti to e r invi-

T . . » » . . - , . ^ (maMima iiO.-2 Temperator» {^j^j^ ;„ ^ 

Tamparatim miniiiu all'aperto lO.O 
Tempo prahabiU: 

YSDU frgichi intorno leraats — Cielo 
con pioggia ip«cÌAÌmaaie eud. 

LA NUOVA RESIDENZA 
jell 'aiWalajMiaM a Parigi 

li nostro ambasc ia to re presso la R a -
pubblica t raoceae , conta Toroie l l i , ha 
preso in affitto l ' an t i co paUzzo Gal t i i -
fet, per collocarvi gli uffici d e l l ' a m b a ­
sciata e quelli del consolato. 

Ques to palazzo al quale si r i annodano 
molti r idordi s tor ic i , fu cost rui to uel 
1750 d a un Galliffet, or iundo proven­
zale, che aveva guadagna to una grossa 
s o m m i nella pesca del tonno o del mer­
luzzo. 

Il fabbi-ioato è in istile Luigi XVI , 
sebbene il piccolo Tr iauou che ne fu la 
prim^i manifestazione, abbia preceduto 
di 2-J ann i l ' avven to al t rono di quel 
r e . La facciata del palazzo è u rua t a di 
o t to grandi colonne doriche che sosten­
gono il frontone e il cui avanzars i forma 
un magnifico vestibolo. 

La decorazione dei saloni è del più 
puro stile della fina del secolo X V I l l . 

I camini in m a r m o bianco sono veri 
capolavori; lo stesso dicasi delia deco­
razioni in legno di una camera al pian­
t e r r eno . Ta le palazzo è diviso in due 
corpi di fabbriche. Doran te la rivulu-
zioue e l ' I m p e r o fu collocato i o esso 
il ministero degli affari es ter i , ed è 
precisamente nel cor t i le del piccolo 
palazzo che si fermò la car rozza che 
recava a Par ig i il duca d' Eagh ien a r ­
res ta ta a S thenhe im, e di là la stassa 
v e t t u r a pars'i per ViiiCannea dova il di­
sgraz ia to principe d o r a r a essere passato 
per le a rmi . 

.\ proposito di questo palazzo, si rac ­
con ta il s e g u e u t e aneddoto . 

Un giorno in cui Tai leysand, e r a 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . . t l A T T L ^ ' O 

I ricorsi elettorali 
Roma 0 — Le notizie per­

venute al Miaistero di grazia 
e giustizia ed a quello dell'in­
terno, assicurano che pel '̂ '2 
corr. tuUe le Corti d'Appello 
avranno deciso sui ricorsi pre­
sentati sulle liste elettorali. 

Complìcaziani che sfumano 
Monaco 6 — V AKf/kmeine 

Zeitanrj ha da Berlino che la 
risposta del Giappone alle tre 
potenze europee intervenute 
nella questione dell'Estremo 
Oriente, è evasiva. Ora si spera 
maggiormente di raggiungere 
un accordo, inquantochè col ri­
torno della regina Vittoria a 
Londra si attende che anche il 
(joverno inglese modifichi la 
sua linea di condotta nella que­
stione. 

Pielroburf/o 6 — Il Journal 
de S. Petersbourff annuncia che 
il governo del ii-iapponc in se­
guito agli amichevoli consigli 
della Russia, della Germania 
e della Francia, ha deciso di 
rinunciare defluilivamente alia 
conquista dell' isola di Segtiel. 

N O T E A G R I O O L E 
L,o s t a t o d e l l e c a m p a g n e . 

Ecco il riepilogo dalla notizie a g r a r i e 
della te rza decade di ap r i l e : 

Si desidera il tempo asciut to e caldo 
in tn t to il cont ineni^, a specia lmente 
nel l 'Alta I ta l ia . In Sicilia il ve r san t e 
t i r ren ico ebbe qua lche utile pioggia, ma 
quelli del Medi te r raneo e del Jonico , 
soffrono i n c o r a per la siccità. Octiino 
nel con t inen te lo s ta to de! f rumento pei 
prat i , degli o r taggi , dei gelsi e delle vit i . 
L a semina del g rano turco è io molti 
luoghi in t e r ro t t a al Nord e con t inua 
g e n e r a l m e n t e ai cent ro e al Sud, ove è 
quasi finita. 

In a lcune località del Veac-to, de i l 'E-
inìlia a delle provincia da'. Centri) a 
>i^i\ Mazzogiorno, il g r a n o t u r c ) di pr ima 
semina cre-Jce benissiino. Il sema dei 
bachi da seta è dapper tu t t . j in i n c u b i -
zioiitì, e gi-ì l i schiusa avvigna in buona 
condiziOQi nella regione del G a r d i e tn 
Calabr ia . Danni per g rand ina in molli 
Imgh i della valle Padana e nella p ro ­
vincia di Bar i , e danni leggeri od inai-
sn i f icant i a l t rove . 

R F <I IM > 
Itat. 5 4., coQUati 

* fina mese . . 
ObbtiguioEii AMO BCCÌ«9 5 * ^ 

O b h l * « a x l i > i l l 
FArrorie merìdìooàli 

- 3 >, ItatÌ3jio 
fondiaria Banca d'Italia 1 *.« 

. 4 >, 
• 5 '.-, Banco di Napoli 

FsTToria uilins-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Rxsp. UiUao 5 ̂ , 
Prestito Provincia di Udine . 

. 4Kloat 
Banca d'Itaii-i : . 

* di Cfdind 
Popolare Prìnlaoa . . . 

< Cooperati ra CdinG^a . 
CotooiScìo ^àòiaéw 

• Veneto. 
società TramTia di Udine . . . 

* Ferr. S f c r d i c n a i ì . . . . 
* • MsditerraneD. . . 

C a m b i e v a l u t n 
Francia cbéqne 
Germania * 
I.,ondra • 
.itistrù e Banconota . . . > 
Corona • 
Sapoleoni • 

l ' U l n a l d f i t p a e e t 
Chins'ora Parigi in coopons . . 

Teodensa buona 

3 mag. 
02..W 
92.70 
9 3 . -

3 0 3 . ' . 
28)!.— 
491— 
4 9 3 . -
4'.:0 -
440 — 
lilO. -
102,-

a-c-
11.5.— 
1-20. -
33.40 

2Ó-2.— 
70.— 

6 6 1 . -
4 9 6 . -

105.13 
189.60 
26.60 

107 — 
•21 . -

88.— 

7 m»$, 
93.2) 
<)3.10 
9 ó . -

30O.-
888 -
490. -
495.— 
400. -
440 . -
513.— 
!C'2.-

i 7 0 . -
1 1 5 . -
120. -
33.60 

12iW. -
J30,— 

10.-
670.— 
49-3.— 

I05.-05 
li9.i;, 
•M..51 

a ie . " , 
l o r . -

30.93 

88.90 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a s l i o n c ; , medico 
di S . M. il Re. '.'d i -.igii i n o i c m . L u i e i 
C h i e r i c i , c a v a h e - prof. I l i c c a r d o 
T e t i , oavaliar proi'. P . V . O o n a t i , 
CAv. dot t . C a c c i n l u p i , c.w. prof. G . 
. > I a s n a a i , c a v . , l a i i G > O n i r i c o , in 
congrega , tu t t i di Roma, -'J in Seguito 
a splendida r isul tanza o t tenuta , h a n n o 
addo t t a lo unan imi tà par 

TIPO UNICO SD ASSOLUTO 
L*ACQUA Ol PETANZ 

per la Got ta , Kenalla , Ci lcol i , A r t r i t e 
spasmodica e daformantf , reumat ismi 
mascuiar i , dispepsie, diflìcih digestioni a 
caLirri di qualuMqu** i d r i u i . 

P r t r n i a i a con 8 l u c d i e ; I i c d ' o r o 
a !S d i p l o m i i l ' o i i o r c e con m c -
d i i g i i i i d ' i i r g c i i t o j . \ IV Congresso 
scieutiQco ìiiiyrijaZiui..»le Pro!'-.,tu chimici 
ecc. , di Napoli , se t tembre-o t tobre 1 8 9 1 . 
Concessionario per l ' I t a l ia A. V. R-iddo, 
Udine. 
'r^.Si (Vende io tu t te le d roghe r i e a 
farmacie . 

AXTO.'flO ANGELI gerente responsabOe 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETÀ ASSICU3AZI0N1 

c o n t r o i d a n n i d e l l a 

GRAJ<DiNE 

Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

a.ssicuratl. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
. \ z an l e i jenera le io U d i n e d .s'gnor 

U g o F a m e a , Vi-i .\1.IZZÌB; ( e i San ta 
Lucia) .S. 9. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sot toscr i t ta avv.jr te ia su i cl ientela , 

che t iene un g rande deposito di semeut i 
da pra to , com,3 trif->gi;o, spaga:!, loiat ta , 
avena alt issima, ecc. e c c . 

Prezzi che non tema concorrenza. 

Udine, via dai Teatri n. 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-OENTISTA 

DELLB iiCO'DLB DI V I E S N A 

hs&ìMsi per moid am ilsl ioti. p f . M m à 
Yiiite 8 oiiisslti dalle m 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poscolle, j - U t i l n e 

Signore ! 
1 vostri l i cc i non sì sc iogl ieranno più 

neanche coi fort i calori del l ' e s t a t e ss 
farete uso cos tante della 

Hi66iolìna 
Yeraairiccialrice 

inauperabile 
( l e i c a p e l l i 

prapanu <i&ì 
Fr . RIZZI-Fi renze 

Buiuaatio prima t 
capelli colla. Riccio­
lina^ ed Airieciacdoli 
poi eogii appositi u* 
ncciatorì sp&iiftJì in* 
eJQs! calla scalcatela 
31 ottieoe ana perfdtt& o roboita arricciafurA 
eie^nte e cei pìd brore (empo poisibile, man­
tecandoli ictatt! per molto tacapo. 

LUmmenso successo otienuto 
è una garanzia del ywo efJeUo. 

Ogni bottiglia à ia «legacte astaecio eoo aix-
naa«i <ìa& arricclatori speciali ed iatraiicne rata* 
tìva: trcvaaì Taodibili! in UdÌQd preiìao l'Ammi' 
nìatruioaa del Giorcale / / Frtu/i^A X ^ . S . S O . 

GAFFE MALTO O E I P P 
il migliore, il più naturale, il 
pili sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le, 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. CARTOLERÌE 
MARCO BARDUSCO 

U D I X E 

Meroatùvecohio e Via i?avoor 

ASSORTIMENTO CASTE 
PER 

NÀSCITA E ÀLLmMENTO BACHI 
a p r e z z i d i f a b b r i c a 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO« 

8 

Cantina sociale di Strà 
(SccidtÀ anomala per azìoai). 

Vini rossi d a p;i?to a t ipo cos t an t e . 
Il depo-sito ff'iile di [Jdin» <\ t rova 

fooì'i porr?. Vp!)t.'2j,-i; !o spscoio :>, s-iti 
£Ìa.schÌ in eit^à ?i t n i r a in piazza V. E . 
angolo di via M-inuj; servizio a doini-
citl 'i. 

li rappr^istìDtaal'.: in LMirj!̂  ĵ pro­
vincia « il ?i.̂ f"ior Giur^eppe BafJiin. 

RANDE D EPOSITO M OBlLi 

Qorriers coamsrcuis 
S e t e . 

Milano, 6 maggio. 
La se t t i r aan i principia TJ.-SÓ con ri­

chieste un po' più numerose a che si 
riferiscono 'a quasi tu'.ti gli ar i iooi i sa­
r ic i . 

iu e.-ida rinveniiiaio parò la r ipet iz ione 
di quella della se t t imana scorsa , cha ri­
m i s e r o iniO.ldièfitte par la d ivergenza 
di prezzo e tale difnouìià esista coiuple-
l amente ancor oggi. 

L' antica Ma WafflO llM pregiasi avri.-^are la sua 
numerosa Clietit-'lu rl'aver ai.sortito estesameote i propri 

in 
iizziui d'ogni 

una casa. 
Camera da l - t to . . . 
Camera da i Icatiinei. 

IO .-ìtiilT.! .Nlmili,! . 

genere di l l ob i s l i e occorrenti 

da L. 1 8 0 a L a O O O 
t iderate 

d i » 1 3 0 a . l a O O 

.Salotti da pranzo, dd lavoro, da stuiiio, mobili comutii, 
laterali,armadi,creden7.ii!re, e [DOfìili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in gr̂ 'oere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Prezzi ia m temere coaeof r e m laTom e serrmo iiiaopMtaie, 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

•0000000000000000000000000080 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

IGLIORE A C Q U A 
PER LÀ C O N S E R V A Z I O I N E E SVILUPPO 

i l i CAPELLI E DELL4 iABBÀ 

OBAUfo i^'ennciviABiQ 
i^rtmze Arrivi Parìenzi-'."], ÀirÌ9Ì 

DI tmna k TXNKU DÀ TDOBU. A DIOT 
M. 2 . - à.65 0 . S.06 736^ 
0. 4.60 9 1 0 0. B.26 IffitS 
M.* 7.03 10.14 0. lOJi» IS.M 
D. 11.26 U.I6 D, 14.20 i I«.fiS 
0 . 13.20 18.20 M. 18.16 23.40 
0 . 17,60 22.15 p.**n,8i 21.40 
» , 20.18 23,06 0, 22.20 i 2.8S 

: Unti ofaìoma folta e 
fluente è dé^iiB éorona 
della beitóiài. 

o= 

Lx barba ed ì capelli 
aggiungnno all'uomo &• 
spetto di bellezza, di 
forza e di seDDo 

1 
(•) Questo tréoo <i hrm» a PomeaoiM: ' 
(**) Parte da Pordenone. 

Bi mam À. Murmai, DA FOmOBA A t lMH 
0. 6.85 9.— 0. 8.30 , 9.26 
D. 756 955 n. 9.29 11,05 
0, 10.40 18.14 0. 14 ,^ 17.08 
D. 17.06 19.09 •0. 16.55 19;40 
0. 17.85 20.60 D. 1837 , 2H.0S 

ttA ODIKl A POKTOaK. DA nwTOom. A «Min 
0. 7.^7 9-B7 ; M. S6£a a9.(ff, 

1 M. 13.14 16.4» 0. 13.82 15i37 
0. 17.26 19.38 M. 17.14 19.87 
Colncldenie — Ca Poiflognuro p» Veoesi> 

alle ore 10.12 a 19.62.Da Venaidi «Risolile 
ora 18.16. ' • •" 

L'Aeqoa d i C h i n i n a di A. M l g o n e e C è dotata di fragranza deliziosa 
I impedisce immediatamente la caduta dei capelli a della barba non solo, ma ne 
I agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Pa scomparire,la forfora 
j «d assicnra alia giovibeizà Una lussareggiaota capigliatara fino alla piiì tarda, recobiaia 

Deposito generale da 'AngcIoMif^oné, è V., .f io l ' a r i no , ! n . l S , H l l a n » ; 
['trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri è Parrucchieri del Regno. ' 

A Udine da Enrico Masoa chincagliere, fratelli Pelrazii pari uochieri, Francesco 
fUinisiiii droghiere, Angelo Fabris fartnacistà. — A Maniago da Borsnga Silvio far-
I macista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbérgo dà 0 > 
l'iandi E. e Lariso fratelli. — A Tolaiezzo da Chiussi farmacista. 

ATTESTATO 
«'•Sighori . * ! « e ì E t « " ' ì i W » K e (!. - M i l a n o , 

«La vostra A c q u a d i Chin , n a di soave profum ê iflijfu di grande sollievo,) 
Essa mi arrestò immediatamente lafcadnta dèi capelli:non solo, ma me h fece ere | 
scere e infuso loro forza e vigóre.' Le pelliciile che prima eH.no m gr nde abbon 
danza sulla test», óra sono totalmente scomparse. Ai miei figa che avevano una ca 
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho ass.curato una lussureg­
giante capigliaiBra. > ^ 

L'Aeiiaa III C h i n i n a di A n g e l o M l g o n e e € . si fabbrica tanto sem­
plice che a base di essenza rhum, e si vende: il llai'oue a L. I .aOe L. » ; e in bottiglie 
da un litro circa per l'usi delle iamiglie a L. 8i5<>;la.bottiglui. , 

A l l e « p e d l z l o n l p e r puieeo p o n l a l è ugén' ' «««•« C e n i , 80 ] 

DA OASABaA A SPOJXB. DA aPIUW A OAUUU 
0. 9.30 10.15 0. 7.65 !, 8.4^ 
M 14.46 15.35 M. 13.10 18.K 
0. 19.16 2 0 . - 0. 17.5S 18.35 

DA ODIHX A onnDALS DA OIVIDAut A nDiia 
M. 0.10 6.41 i 0. 7.10 .7.38 
M. 9.10 9.41 M, 956 10128 

, M. 11.80 12.01 M. 1 0 9 13.— 
1 0. 15.40 16.07 0. 18.19 ma 1 M. 19.41 20 12 . 0 . 20Ai 20.68 

.-.;A DA conti 
M. 2.65 
0. 8.01 
H. 16.42 
0. 17 30 

A n n a n 
7.30 

11.18 
19.38 
20.47 

DA nul»n 
0. 8.26 
0. 9 —• 
0. 16.40 
M. 17.46 

A Dsma 
imt 
19A8 
19.66 
1,80 

OBÀBIO HEUhk IB'ÀKM[Ii À T A I Ò B I 
- EDIHtg^SA^.'/DAqllIilLBi.i „ I. 

jPartónw Arridi 
DA DDIM8 A 8. DAMllU 

• B. A. a— 9.47 
•• B A. 11.20 13.10 
. R. A. 14.50 38.4» 
; R: A. 18.- 19.62 

PàrUtat ' ArrM 
SA g. DAiidui Atmaà 

6;46 K.A. 8.32 
, lW6,.B.iT.rllS.*tì' 

13.80 RA, 15JS 
18.10 8. T. 19.85 

GUARII 
•^ ftATìTrAI M l f N T P V"''^'^ ifljfi^téntBmKnté ioWéWe es'sére o scopo di ogni an. 
j na l / lUaUlI l I I J l l 1 li njaiato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 

segrete (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più pre.ito Tappareoza 
_ . _ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la c a a s a ehe l'ha 

prodotto; e per ciò fare adopcfàiio astringenti dannoaissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e nascUnr .» . Ciò suc­
cede tutti i giojni a quelli! che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e dePProfeàsbra LUIGI PORTA dell'Università di Padjva, e della 
KnJ«zloiie l i o v e d a che costa l i r e *. ;;ii • <.-̂ -.!f;-.; 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annnidi successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor ÌBazalnl di Pisa, l'unico e vero rimedio che aoicament» all'acqua 
sedativa guariscano r a d l e u l m e n t e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SPBCIS ' ICABB 
UENIG IxA M H i . l T T I . * . Ogni giorno visite medico-ohirurgichodal'o 1 allo 3 pom. Consulti anqhe psr corrispondenza. 

; ® _ _ -_. --—.jl,,y—,' , che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e ^ 
• ^ < 4 S i U l P F I D i A . Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m a g l o t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro- | » ^ 

m ' " * ' ' ' * * * , , , * ' T " " ^ fescere LUIGI PORTA doll'yaiversità di P " ^ ' 

'Inviando vaglia'p'óstale di l i l r e 9 alla Farmacia A n t o n i o T e n e a successore al Cia l leanI — con Laboratorio chimico 
Via Spadari,N, lo,^^iland - si, ricévono franchi nel Begno icd all'estero : Una scatola pillole del Professore Lnlgtl p n r t a ' a un 
dacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sur modo di usarne. 

RIVENDITORI: In Udine , Fabris A., Comelli F., Filippnzzi-Girolami, e L, Biasioli farmacia allaìSirenajeSorliilBj-.C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. [Serra vallo ; Z a r a , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni ; ^ p a l a t r o i AIjinovic ; V e n e z i a , Bòtner ; F i u m e , ,G, -Prodram.-Jackol F.; Mi lano , ."'ibilimonto C.'Érba, Via' Mar­
sala, N. 3, . 8 soaSaecurSale Galleria Vittorio Eraanaele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, !V. X6; B o t n a Via Pietra, N. 98, 
e in ttitte le principali Farmacie'del Regno.' ' ' 

i ' S i ^ ' ^ B W p ^ ^ ^ P S^'^ disfróggero le cimici, mosche, zanzare, scarafaggi, for-
| :?S|S>' '^^^-S^/^^ miche, pulci, pidocchi da testa, e altri insetti che rovinano 

^ - - abiti, paUicoie, piante da fiori e da frutta, ohe pullulano noi 
pollai e nelle picoloiiaiei per preservare i cavalli dalle pun-

- ture dei tafaBiecc, usa re solamente l ' I n s e t t i c i d a s p e d a l o 
in scatola di latta dello Stabilitnéuto Gocinig di, Zara. (Ìal-
mazia) e dalla quale DO otterrete i più splendidi 'risultati. 

LNon teme oonfrooti. È innocua alle persone ed agli animali 
, , , ,( domestici perchè a base di puri vegetali. Trovasi dai dro-

ghlbH e farnìaóìsti del Regno e presso la filiale par l'Italia L. 'RedaèlU, Torino, 
via Mazzinii'58; " 1 ' 
^Scatole di gr. 30, Cent. 40,- gr. 50, Cent. 70; gr. 100,'L. l'; gr.;200^ L. 1.7Qj 
gr. 500, L. 4. Soffietti in gomma, L. 0.55i Costa il 30 OJQ circa mano dell'altra. 
Tenera le scatole beo chiuse e all'asciutto. Scrivendo cartolina vàglia di L, 1.25 
rioevesi franca scat'Ola di gr. 50 e soffietto. Cercasi rivenditori in ogni località. 
Insetticida a prezzi oonvenientissimi. 

Fosfor<»>.gUceri |»à'perXatt4mettt9coia-
binati col ferro e calce rendono la 

P|HIOSF»HQRIA 
il più poterà^tj^cmiiiÀiifeflioaódiivs. lutti i 
preparati ferruginosi, e calcarei. È dai Medici 
altamenle apprezzata e presoVitla in casi di 
A u e i u l e , C lo ro s i , D i s p e p s i a , S c r o ­
fola, R a c h i t i s m o , O o n s u u z l o n i a de­
bolezze in generale. 

. CoEcessioiaiia esclnsm per la yeiiffla la Ditta 
THE INTERNATIONAL 

Viale P. Romana , .64 , :* | l I ^po . La quale spe-
aosotioHii rhpm ~n<v' ' RPW vnnir ^'^°^ '''®'™ " " ^ s s a àii"ti6Ì[)ata due o più flaconi 
tWttomClieiil.Cl).-MW-YOffi (eoutagoocie) al prezzo di L. 3 cad. franchi di 
.porto nel Regno. Trovasi pure nelle principali Farmacie. 

lu U i l i n e pressoila Farmacìa C o m e l l i . 

^Brunitore istantaneo^ 
g ,per pulire istantaneamente qua- hrt 
g Innque metallo, oro. algente, pac- t^ 

+ j fong, bronzo, ottone eco Vendesi C 
" d si prezzo di Centesimi ?S pre8.«o P 
S l'Ufficio Annunzi del Giorna le il S.* 
S FRIULI, Udine Via dell? Prefet- O 

PQ tara num. 6. ' S 

IS'TiUSTANEA . 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio uio 
higMo. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del «Friuli» al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

C A H T E P B a T i p Z Z l I E 
Sei Premiati ÉaMlimeÉ É Fitao 

Rappresentaate in L'dinè e 
Provincia il signor Ijorenzo 
d'Orlaiitli di C'ivitlule, con 
Deposito in Udine al liegozio 
del signor Paolo Gaàpàrdjs in Mer-
catovecchio. ,,, 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 

, Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di-

I segni più nuovi e qualità di-
j stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissìmi. 

Stajize complete da lire iO a 
lire 200. 

non, ^an^o ^lui^. aJ&nà 4^y»t^.c^U£a&j tJ-pùipfcu^i^o^szòuf^eu 

&i^<ipecuàC0no i-n^Magnate, cécuGk. 8. fSe/?S,^TU£aMa£ù/w£a£^^,, 
raccSi'uàe SA cà.ù0euèOÙ-c^no.at' <s^uéncP^fi/^i^M^^ ^-^ ' d iJ ' 

« f, . oufra& ... «.f,'SO' V • . 

/ranco < K ^ &Az^^ne^ eùlcampm^re,. Jm&cu^i^^ia^rtzl^. 
\^r>o-a'ó<^^niy, 'f^rroinàJra.(^^f^tw^u. Ciò. 8.P <^*^ 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c ta ina 

per mWaneMpe ì denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva, 
i denti dalle malattie oui'vanao soggetti. 

Una scatola l i r e 1 

Si -vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

MITE OlGEIffl H H ? ? LA PWPEI 
è la stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del « '̂esTO C'bìna B i l l e r i liquore 
gradevolissimo al palato facilinente 
digerito dagli stomachi più deboli.'E 
il preferito dei ricostituenti anche eco­
nomicamente — perchè basttitno .§ bot­
tiglie per sentirne i magici .leffettiiri-

. ., donando il colo- 70LETE U tMiMMI^ 
rito, il buon umorei I appetito e .La; !,o"li'̂ 4ii-M*^*»;Ji*3.'-̂  
forza. 

L'Aepa i Noeera Umlipa 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
ali'dtina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco ii;|ttgV: 
tivo del suo' titolo di "' ' ' ' ' 

Regina delle Acque da tavola. 

Udine 1895 — Tip, Marco B»rdnB<io 
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